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Premiate ,ancora una volta il mi:nistro - petroliere Preti 

AUMENTANO DEL 30 % 
LE TARIFFE FERROVIARIE 
Le FF.SS. aprono la corsa all'aumento di tutte le altre tariffe pubbliche: luce, gas, acqua, 
pullman - Scatterà del 10 per cento la scala mobile a maggio. Prossimo aumento del· 
l'IVA· La carne salirà alle stelle 

Assente Vincenzo Dona, presidente 
dell 'Unione Consumatori, provvisoria­
mente trattenuto in galera in attesa 
che aAche la sua vicenda venga avo­
cat.a e archiviata dal :parlamento (-c'è 
di mezzo il nuovo ministro del teso­
ro!) si è riunita a Roma la CCP {Com­
missione Centrale 'Prezzi) rl cui pare­
re funziona come CI base di calcolo" 
per le decisioni del CliP {'Commissio­
né Interministeriale Prezzi) e ha deli­
berato di aumentare le tariffe ferro­
viarie del 30 per cento. ila decisione 
deve venir rati'ficata dal Consi:9lio dei 

Sfuggito alla cattura e alla galera 
Ministri. 
grazie all'archiviazione decretata dai 
suoi colleghi dei partiti di governo e 
del MSI, il ministro Preti, le oui mani 
conservano ancora un acre odor di ' 
pe.trolio, è riuscito così ad arrivare 
al traguardo che 'Si era prefisso da 
quando, la primavera scorsa, si era 
impadronito 'del ministero dei traspor­
ti: aumentare le tariffe. Notevol'i bene­
merenze se lè era già guadagnate 
sopprimendo tutte le facilitazioni de· 
stinate ai proletari e ai lavoratori, tra 
cui, ultime, quelle per .Ie comitive 
nei giorni di .Pasqua, destinate aHe 
gite scolastiohee ai viaggi degli emi­
granti., Ma si trattava di briciole; 
solo conIa deoisione di oggi, invece, 
Preti -è riuscito ad affondare bene ' i 
denti nel salario degli operai: i ,bi­
gHetti aumenteranno di un terzo e au­
menteranno pure tutti i prezzi, per­
ché le tariffe ferroviarie incidono sul 

costo di tutte le merci. In più, l'au­
mento delle tariffe ferroviarie dà il 
via all'aumento di tutte le altre tari,f­
fe pubbliche: elettricità, acqua, gas. 
telefoni (di nuovo) autotrasporti, che 
sono da tempo ,in attesa del via go­
'vernativo. 

Nel suo discorso programmatico, 
Rumor aveva promesso ohe gli au­
menti sarebbero stati differenziati 
(anzi, per la seconda classe, non 
avrebbero dovuto esserci del tutto). 
Questa promessa si 'è tradotta in 
beffa: ' la seconda classe aumenterà 
del ' 25 per cento {la prima del 35 per 
cento) ma l'aumento sarà superiore 
per i pendolari 

Il Cf P non ha invece ancora dispo­
sto aumenti né per i '2'1 generi sotto­
posti a blocco (rispetto a~ quale, co­
munque, già ci sono state ampie de­
roghe) né per i prodotti petroliferi, 
il cui quarto aumento consecutivo 
ammorba da -tempo l'atmosfera che 
circonda il nuovo governo Rumor: 
questo significa solo che la decisione 
è rinviata alla prossima riunione. 

E' imminente, ' invece, la decisio­
ne di aumentare n'VIA dal 6 al 12, 
dal 12 al 18 e dal 1'8, al 21 per cento 
per alcuni generi considerati troppo 
di . lusso per stare ilelle attuali cate­
gorie: tra di essi ci sono, per quello 
che riguarda la categoria più bassa 
(6 per cento) mollezze orientali co­
me il caffè e le caramelle, la frutta 
candita, la birra e il vino dolce. Un 
discorso a parte merita la carne, che 

Gli operai della Pirelli Bicocca 
si pronunciano Quasi all'unanimhà 
contro la chiusura della lotta 

AI momento in cui andiamo in mac­
china le prime due assemblee della 
Pirelli Bicocca per la ratifica dell'ac­
cordo si sono concluse con una net-

POMIGLIANO: lunedì e 
,martedì al secondo turno 
gli ollrai bloccano 
l'Alfasud 

Lunedì al secondo turno, dopo l'as­
semblea generale programmata ' dal 
ConSiglio di fabbrica, gli operai della 
revisione della lastroferratura, visto 
che le trattative non registravano nes· 
sun passo avanti, hanno deciso di 
non riprendere il lavoro dalle 16 fino 
a fine turno. Alle 20, la direzione ha 
messo a cassa integrazione gli ope­
rai della lastrosaldatura, verniciatura 
e carrozzatura. 

Oggi all'inizio del secondo turno gli 
operai della revisione della lastrosal­
datura, non hanno iniziato il lavoro. 
La notizia che circola in fabbrica è 

'c:he si vada verso una probabile rot­
tura delle trattative ed è questa pro­
Spettiva che ha fatto intensificare la 
lotta. 

Intanto la direzione sta minaccian­
do di mettere a cassa integra~ione 
tutta la fabbrica come ieri. Gli operai 
del primo turno ora stanno deciden­
do di iniziare anche loro lo sciopero 
a partire da domani. 

ta presa di pOSIZione degli operai 
per la continuazione della lotta. AI 
~rimo turno gli interventi dei compa­
\gni di Lotta Continua, Milich, Iicen­
'Ziato da due mesi e da due mesi ri­
portato in fabbrica dagli operai, e 
Gioia, sottolineati ripetutamente da 
scroscianti applausi, hanno espresso i 
motivi di insoddisfazione degli ope­
rai. 

Sulla parte salariale e normativa: 
l'aumento salariale è inadeguato allo 
aumento dei prezzi; con la non-re .. 
troattività dell'accordo si regalano 
soldi al padrone; la tanto promessa 
parità normativa non c'è neanche 
questa volta; il problema dell'aboli­
zione della notte non si e neppure 
cominciato ad affrontarlo. 

Accanto al tema salariale, l'altro 
, argomento che ha polarizzato l'atten­
zione operaia è stata la necessità di 
non concedere nulla sul terreno della 
ristrutturazione, e di respingere i ce­
dimenti Sindacali; altro tema, la rias­
sunzione dei compagni licenziati. 

La misura della compattezza ope­
raia è data dalle cifre: alla prima chia .. 
mata del sindacalista Grassi solo 3 
hanno votato a favore, ad una secon· 
da chiamata i sì sono diventati 8, il 
che va interpretato come un severo 
giudizio negativo sulla linea cOlllples­
siva seguita dal sindacato in questa 
fase. 

Sostanzialmente omogeneo l'anda­
mento dell'assemblea del turno nor­
male che si è conclusa con 300 voti 
a favore, 300 contrari e l'astensione 
« qualificata" dei restanti 2.400 ope­
rai presenti. 

molto probabilmente avrà l'onore di 
CI balzare» dall'ultima categoria alla 
prima {dal 6 al 21 per cento) entran­
do nello stesso rango di pietre pre­
ziose, perle, gioielli, quadri, spuman .. 
te, ecc. . 

Se a questo si aggiunge la consi­
derazione che all'ultima riunione del­
l'esecutivo CEE i prezzi agricoli comu­
nitari sono stati aumentati media­
mente del 9 per cento, e quello délla 
carne del 1'2, non è' azzardata la pre­
visione fatta oggi da alcuni giornalt 
secondo ' cui avremo presto la carne 
di manzo in vendita al prezzo medio 
di 5.000 lire al chilo. 

E' di ieri la notizia che il primo 
mag'gio la scala mobile scatterà di 
10 punti almeno, mentre i bilanci del 
principali gruppi economici, e spe­
cialmente quelli del~e industrie ali­
mentari e di distribuzione, (che si 
chiudono in questi giorni) dimostrano 
che i profitti hanno oro:lÌ:li r8ggiunto 
- grazie all'inflazione - un livello 
che non ha precedenti nella storia di 
questo dopoguerra. Ecco che cosa si­
gniftca far pagare la crisi ai prole­
tari. 

In questa s'ituazione la càmpagna 
fanfaniana per il referendum si colo­
ra di tinte (prevalentemente il nero 
petroliO) assai più concrete. Non si 
tratta di un colpo di testa di CI qual­
cuno ", ma dell'indispensabile appre­
stamento dell'apparato necessario per 
imporre dle masse questo assalto 
alle loro condizioni di vita e per af­
frontare, con strumenti , ti adeguati ", 
la inevitabile risposta operaia. Di 
fronte a ciò l'atteggiamento dei sin­
dacati che, ormai dilaniati e immo­
bilizzati dal. referendum, si sono 'li­
mitati a rispondere con un comuni­
cato, dimostra ch'e, ,ancora una val .. 
ta l'iniziativa e la scelta dei tempi 
sono tutti, e ,interamente, nelle mani 
della classe operaia. 

A Rimini invece che della 
lotta generale. si vuole 
discutere delilabrogazio­
ne dei consigli 

In preparazione della conferenza 
dei delegati di Rimini, la segreteria 
della federazione CGIL-CISL-UIL ha 
redatto un documento che definisce 
le linee sulle quali si dovrebbe svilup­
pare la regolamentazione delle strut­
ture di base. Si tratta di un progetto 
gravissimo che va ben al di là dello 
stesso documento presentato. alla riu­
nione del 12-13 febbraio 'del direttivo 
unitario. Viene sanzionato un rigido 
modello elettorale che àpre la stra· 
da all'abrogazione della scheda bian­
ca ed alla contrattazione dei delegati 
tra le tre confederazioni; viene enor­
memente rafforzato il potere di con­
trollo delle strutture orizzontali del 
sindacato su quelle di base, potere 
che può arrivare ad esercitarsi sulla 
stessa convocazione delle assemblee; 
viene praticamente abolito il diritto 
di revoca. 

Particolarmente grave è la parte 
dedicata ai consigli di zona, la cui 
formazione è rigidamente vincolata 
dalle strutture orizzontali del sinda­
cato. 

Ed è con un documento come que­
sto che i sindacati vogliono presen-, 
tarsi' a Rimini: una proposta di rego­
lamentazione per una conferenza di 
delegati che viene preparata all'inse­
gna del più rigido controllo delle con­
federazioni sindacali. 
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CATANZARO RIPRENDE 
OGGI IL PROCESSO V AL­
PREDA 

Dietro QDa valan­
ga di eccezioni, 
nuove manovre 
per bloccare 

Il REfERENDUM Al CENTRO 
DEl DIBATTITO SINDACAlE 

il processo 
Il processo ai compagni anarchici 

riprende oggi. La corte di cassazione 
non slè ancora pronunoiata sul ricor­
so degli avvocati di parte civile « in 
concorso» con quelli di Freda e Ven­
tura, SUlla base di un presunto con­
flitto di competenza tra Catanzaro e 
Milano si è tentato, con questo pas­
so presso la cassazione, di bloccare 
ancora il processo Valpreda e di ar­
rivare a una assurda riunHicazione 
dei 2 procedimenti. 

La cassazione non potrà che giudi­
care « inammissibile» il ricorso, da­
to <:he si può parlare ,di conflitto solo 
quando siano i giudi'ci a sollevare la 
questione. 

Teorica:mente il presidente Zeuli, 
potrebbe fare propria la questione del, 
la competenza sollevata dai fascisti, 
anche se ha già dichiarato, e ribadito 
ieri, che . se ,i giudici della cassazio­
ne si pronunciarono a suo tempo per 
Catanzaro, ora spetta a loro l'even .. 
tuale « marcia indietro", In seCondo 
luogo, e questa è invece un'jpotesj 
tutt'altro che peregrina, Zeuli potreb­
be bloccare di fatto la prosecuzione 
sulla base delle eccezioni che saran­
no presentate ,oggi dalla parte civile. 
K Saranno una valagna" ha dichiara­
to ieri il presidente, sottolineando co­
sì di essere tutt'altro ohe insensibile 
alla nuova manovra diversiva. ta tatti­
ca, rnsomma, pç>trebbe essere anco­
ra quella del puro e semplice rinvio 
a lunga scadenza. 

L'ultima possibilità per i giudici sa­
rebbe quella di portare avanti , jof pro­
cesso secondo le regole della loro 
stessa regalità, ed in questo caso la 
cOnclusione non potrebbe essere che 
una: il proscioglimento degli imputa­
ti sulla base della nDl'ma che impone 
di dichiarare la non punibi.Jità degli 
imputati "in ogni stato e grado del 
procedimento» (teoricamente quindi 
anche nel corso delle pross ime udien­
ze) quando essi non abbiano com .. 
messo il fatto loro addebitato. Una 
soluzione lineare, troppo, 

In seconda pagina: 

REFERENDUM 
E FRONTIERE 

La scorsa settimana si erano riuni­
ti gli organi direttivi della CGIL e del­
la CISL, oggi si è conclusa la riunio­
ne dell'esecutivo della Ull. Il 'diretti .. 
va della CGIL si era pronunciato sul .. 
la politica rivendicativa del sindacato ' 
di fronte alla formaziòne del nuovo 
governo, rinviando una presa di posi­
zione sul referendum , in vista della 
conferenza di Rimini ad un accordo 
con la CISL. L'esecutivo della, CISL 
*eniva cara.tterizzato dal « lancio" uf­
ficiale della proposta di aprire una 
vertenza sulla contingenza, e dall'af­
fermazione di Storti, sostenuta dai ' 
rappresentanti di Forze Nuove, la cor­
rente della DC che fa capo a Donat­
Cattin, sulla « estraneità del sindaca­
to alla campagna sul referendum ". 

Nell'esecutivo della UIL della p·oli .. 
tica rivendicativa si è discusso poco: 
Gome è noto, proprio Il ricatto aperto 
di Vanni portò alla defLnizione di 
quella inconsistente piattaforma di 
obiettivi, che uscì dalla riunione del 
direttivo della federazione del 12-13 
febbràio. La preparazione e la stessa 
discussione che precedono la confe­
renza di Rimini devono ruotare, se­
condo la UIL, intorno alla questione 
della regolamentazione 'delle «strut­
ture di base lO. All'assemblea dei de­
legati i dirigenti della UIL intendono 
«pronunciarsi sui documenti che la 
segreteria della federazione sta pre­
disponen~o ", per fare proprio di una 
scadenza come questa la celebrazio­
ne di un accordo tra le confederazio­
ni sulle mooalità della formazione dei 
consigli di fabbrica e di ZOlla. Proprio 
in questo periodo si sta registrando, 
infatti, nella generalizzazione dei con-

Il calli della Confindustria 
se la prende coi pretori. 
e chiede via libera 
all1aumento dei prezzi 

Nel corso di un'ampia conferenza­
stampa, r.I presidente della' Confindu­
stria, lLombardi, ha parlato del gover­
no in un modo c'he ricorda il pronun­
ciamento Fiat (<< c'è il timore che le 
buone intenzioni finiranno pe~ non 
tradursi in azioni concrete »). Quali 
siano le « azioni concrete ", -è chiaro: 
fermare la «parti-colare intraprenden­
za dei pretori che non manca di crea­
re preoc·cupazioni negli ambienti in­
dustriali » (sic!); spianare ancora più 
la via agli aumenti dei prezzi dei 
prodotti industrial,i; ridurre la spesa 
pu!)blica corrente, come insegna la 
Malfa; favorire le esportazioni «,leci­
te » di capitali. 

AL SENATO, CHIAROMONTE (PCII 
LITIGA CON FANFANI, MA HIPRO­
PONE IL COMPROMESSO STORICO 

" dibattito sulla fiducia al governo 
in senato ha registratò una polemica 
yivace tra Chiaromonte, che parlava 
per il PCI , e Fanfani. Quando l'orato­
re del PCI ha polemizzato con « la de­
cisione della segreteria della DC di 
prepararsi al referendum nel modo 
che emerge dai discorsi del seno Fan­
fani e dalle pagine del quotidiano 
DC ", Fanfani ha interrotto strillando: 
« Se lei le avesse lette non direbbe 
queste cose". 

Chiaromonte ha replicato: « Non 
sono solo io a dirlo, ma anche altri 
partiti alleati della DC ... Debbo con­
cludere che nessuno legge i suoi gior .. 
nali ". E Fanfani , con raro disprezzo 

del ridicolo: « E' ora di smetterla con 
le fanfaluche ». Chiaromonte ha con. 
cluso: «II modo stesso con cui lei 
replica è indice del clima che si vuo­
le determinare ". 

Comincia a innervosirsi, il padrino 
della patria. Quanto all 'oratore del 
PCI, ha finito dicendo che « i comuni­
sti terranno separate le loro battaglie 
contro l'abolizione del divorzio e con­
tro il referendum", « per non com­
promettere il processo di unità al 
quale conti·nueranno a lavorare nella 
prospettiva del compromesso stori­
co, anche se esso appare per ora né 
prossimo, né facile ", -

S'igli nel settore del parastato e tle­
gli enti pubbliCi; e ne Il <;t costituzione 
dei consigli di zona ad , una pel?ante 
iniziativa di qùanti vogliono sempli­
cemente cambiare di nome alle vec­

. cnie strutture sindacali di categoria e 
del territorio. Sul referendum la stra­
grande maggioranza della UIL. soci a­
I isti e repubblicani, si è pronunciata 
per una. precisa presa di posizionè 
della confederazione a favore del « no 
all'abrogazione ". 

La questione del referendum è di­
ventata un modo .centrale della prepa .. 
razione della conferenza di R'imini. 
Anche se le confederazioni cercano 
di evitare che il dibattito veda la pre­
senza e l'iniziativa d,e.i consigli di 
fabbrica, >il tema del referendum si in­
treècia con la discussione sul pro­
gramma operaio in queste settimane 
che precedono la conferenza di Ri­
mini. Lo provano le numerose mozio­
ni che già sono state' approvate dai 
delegati, e lo stesso impegno di ilU­
merose strutture sindacçlli. La stessa 
decisione della federazione ' dei lavo­
rato-ri chimici di convocare riunioni 

. di tutti i consigli di ' fabbrica 'J)rima 
del 6 aprile apre un grosso terreno 
di confronto. 

Tra ' i .metalmeccanici, dopo l'inizia­
tiva presa dalla FLM la scorsa setti­
mana, 'c'è da registrare un intervento 
del segretario · della FIM milanese, 
Caviglioli: « Non è certamente esage­
rato affermare che tra gli effetti col­
laterali provocati dal referendum c'è 
un robusto attacco ai consigli di fab­
brifa e all'unità sindacale. In ' quanto 
sindacalisti, l?chierati, quindi con la 
classe lavoratrice e le sue lotte, di­
ciamo no all'abrogatione dena legge 
sul ,divorzio ". 

Intanto una dichiarazione del segre .. 
tario della Caniera del Lavoro di Mi­
lano, De Carlini, indica il carattere 
che ,le confederazioni vogl iono attri­
buire alla conferenza di Rimini. Do­
vrà essere approfondito, ha detto De 
Carlini, « il tema delle alleanze politi­
che ". Questo" significa lotta alle po­
sizioni estremistiche antisindacali 
presenti nella scuola e in certe azien­
de ". 

Fanfani e la 
libertà di stampa 

Fanfani si è scatenato oggi sul Po­
polo, prima contro il tlemocristiano 
Ceschia che si è dimesso dalla Fe­
derazione della stampa per protestare 
contro l'operazione Gazzetta de. po .. 
po'Io. >Definita «battuta facile, retori­
ca e tribunizia" l'accusa alla nc di 
condurre un piano di accerchiamentò 
e controllo della stampa di informa­
zione, Fanfani risponde: ,,, Se c'è un 
partito che in questa campagna per il 
referendum non può contare sul so­
stegno dei giornal i; che dispone 'Sol­
tanto del suo quotidiano per rintuzza­
re la valanga di critiche e di calun­
nie ch:e -gli provengono da certa edi­
toria 'capitalistica benedetta dai co­
munisti, 'questa è la D'C". VuoI fare 
jJ 'moralizzatore, questo Ceschia? Al­
lora tenga 'Presente che la DC ha pro .. 
posto il finanziamento pubblico dei 
partiti «per affrancarli da ogni tondi­
zionamento. Ne consegue che l'ocu­
lata gestione dei mezzi finanziari di .. 
sponibili, diventa per i partiti stessi 
una questione di correttezza interna 
e di moralizzazione collettiva ". 

Chiaro? 'la DC, sputtanata davanti 
al mondo intero in quanto mantenuta 
d.ai petrolieri e dà Cefis, non solo 
propone di farsi mantenere anche 
con i soldi di chi paga le tasse, ma 
come primo esempio di oculatezza 
e moralità finanziaria vende un gior­
nale a Ce'fis e ai petrolieri! 

Quanto all'« editoria capitaI istica 
benedetta dai capitalisti ", l'allusione 
viene spiegata in 'un secondo corsi­

(Continua a pag, 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

REFERE 
La DC ripesca sempre l'italianità 
durante le campagne elettorali 

si chiedeva all 'Italia la restituzione di 
entrambe le zone del TL. 

La questione si complicò ulterior· 
mente oon la rottura politica tra la 
.Jugoslavia e l'URSS finché nel mag­
gio 1952. l'accordo di Londra coopta­
va nella gestione della zona A i fun­
zionari italiani. 

La questione si riaccese in occasio­
ne della campagna elettorale della 
« legge truffa» del 1953, sotto il go­
verno De Gasperi, e ancora sotto .il 
governo d 'affari Pella, che nel sette m-

bre 1953, pronunciava un bellicoso di­
scorso rivendicando un prebiscito per 
l'intero territorio ·Iibero. L'8 ottobre, 
in una ' dichiarazione bipartita ameri­
cani e inglesi si dicevano disposti a 
lasciare all 'Italia l'amministrazione 
dell ' intera zona A: era il ritorno di 
Trieste all'Italia; ma anche la definiti­
va rinuncia alla zona B che la de­
stra italiana continuava a rivendicare. 
Violente dimostrazioni si svolsero a 
Trieste e la polizia alleata sparò ucci­
dendo 6 persone. Pella inviò allora al 
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E FRO TIERE 

'confine , vicino a Gorizia, due divisio­
ni italiane , in una vana esibizione di 
forza. 

Soltanto nell'ottobre 1954, in una 
diversa congiuntura politica e sotto 
il governo dell'« uomo forte» Scelba, 
fu concluso l'accordo definitivo e la 
zona A passò formalmente sotto la 
amministrazione italiana. 

L'operato del governo fu allora ap- . 
provato da entrambe le camere e la 
questione della frontiera italo-jugo­
slava fu ufficialmente conclusa. 

LA JUGOSLAVIA, E NOI 
La «questione di frontiera» ffét if centri reazionari della NATO, e anche 

. governo itaNano e quello jugos/'avo è i gruppi na:dsti italiani di Pad'Ova e 
esplosa come un futmjne a ciel se·re- Trieste. 
no. In appar.enza, si tratta d'i una con- Vale la pena di ricordare che'; in 

occasione della discussione ultima 
traversia del tutto incomprensibile e sul bihmcio def/a Difesa, il retatore 
paradossale. Da moftissimj anni re democristiano fece esplicitamente ri. 
frontiere tra Italia e Jugoslavia sono ferimento a nuovi impegni rj.chi.esti ri­
delle vere e proprie cc frontiere aper- . . spetto alla « frontiera calda» della Ju­
te lO, e ora, per una bam:tle storia di goslavi'a, sollevando la protesta del 
carte'N piantati al confine, si arriva PCI. 
all'incidente diplomatico e a.Jla mo- Manovre interimperialiste; mano. 
bilitazione militare... Un . equivoco, vre fasciste e nazionaliste, sopratut­
dunque, e nient'altro? Noi diciamo di to nelle forze armate, e strumentaliz-

zate ad uso interno; mélnovre reazia-
no. narie deffa DC sul referendum si ln-

La definizione della linea di frontie­
ra tra l'ltal,ia e la Jugoslavia fu !ma 
delle questioni più controverse dello 
assetto postbellico e si trascinò pel' 
diversi anni. Ciò fu dovuto essenzial· 
mente al fatto che il nUQvo stato ju­
goslavo si trovava sulla linea di de­
marcazione delle due sfere di influen .. 
za in cui era stata divisa l'Europa alla 
conferenza di Yalta (febbraio 1945), 
rispetto alle cui decisioni la stessa 
instaurazione in Jugoslavia di un ordi­
namento statale socialista e l'elimina­
zione della monarchia rappresentava 
anzi una forzatura imposta dalla vitto­
riosa guerra popolare di liberazione. 

Fin dal maggio 1945 l'esercito ju­
goslavo che aveva liberato Trieste si 
ritirò da questa città su pressione de­
gli alleati, e Tr.ieste e Pola furono 
occ'upate dalle forze anglo-americane, 
mentre la penisola istriana restava 
sotto il controllo jugoslavo. Un comi­
tato di esperti formato da rappresen­
tanti delle . quattro potenze fu incari­
cato di tracciare la linea di confine, 
essenzialmente in base ai fattori et­
niCi'. Nel giugno 1946 un accordo ven­
ne raggiunto sulla linea proposta dali 
francesi, che prevedeva la costituzio­
ne ,del Territorio Libero di Trieste e 
la S!J~ suddivisione in due zone: la 
zona· A, che comprendeva Trieste con 
popolazione in maggioranza italiana, 
sotto occupazione anglo-americana, e 
la zona B, con popolazione in maggio­
ranza slovena, sotto occupazione ju­
goslava. 

L'esercito italiano scheda 
la minoranza slovena 

Noi diciamo che la nota di prote- · ' trecciano così in questa provocazi'One 
sta del Ministero degli Esteri i taNa- an!iÌugoslava, che è dunque assai 
no che ha messo in moto ('" affare ", meno casuale di quanto sembri. Il ri­
no~ può assoll!iamente essere con'S'i- torno di Andreotti al Ministero delfa 
derata casuale. Certo, ('Italia è il pae- Difesa (già detenuto dal leader del 
se dove si proc/tama un allarme ge- centro-destra per nove anni) non ser­
nerale delle forze armate, e poi si ve certo. a dare assicura'zioni demo­
raoconta che è dovuto a un malinte- cratiche. Proprio Andreatti, parlando 
SI{) di qualche caporalmaggiore, che qualche giorno fa sul referendum ad 
ha letto male un messaggio... Ancova (nessun giornale ne ha rife'ri-

Questo accordo provvisorio suscitò 
grossi contraccolpi in Italia e da quel 
momento la questione dei confini con 
la Jugoslavia fu per molti anni il mo­
vènte per una campagna nazionalista 
di destra di tono esplicitamente anti­
comunista e antijugoslavo ma che 
chiamava in causa anche, in certa mi­
sura, le responsabilità dei governi in­
glesi es americano. Un acceso tono 
« irredentistico » caratterizzava anchf'! 
gli atti ufficiahi del governo democri­
stiano, soprattutto nel cl ima acceso 
delle campagne elettoral'i - come 
quella del 18 aprile del 1948, in cui 

Ali 'illegalità delle schedature (secondo Tanassi, non esistevano più) si aggiunge il raz­
zismo vero e proprio 

La circolare che riproduciamo è sta­
ta trasmessa dal Comando Truppe 
Trieste ed è stata inviata a tutti i co­
mandi. L'ufficio OAIO invita tutti i 
comandi a segnalare, tramite gli uf­
fici « I " , i militari di truppa che rice­
vono il giornale sloveno di Trieste, 
PRIMORSKI DNEVINIK, l'unico quoti­
diano della minoranza slovena in Ita­
lia; ma anche a segnalare il numero 
dei militari appartenenti al gruppo 
etnico sloveno al'le dipendenze di ogni 
reparto. 

ILa schedatur·a da parte degli 'uffi­
ci 1« I " dei militanti di sinistra ·è una 
cosa nota è già molte volte provata 
e 'denunciata, ma è la prima volta che 
si ha notizia di una oper·azione di 
schedatura razziale che non >è certo 
opera di qualche ufficio, diretto da un 
nostalgico, ma che si inquadra in una 
più ampia e complessa str·ategia 
ohe le gerarchie militari _dell'eserci­
to italiano hanno nei confronti della 
minoranza slavena, della Jugoslavia 
ed in generale della questione dei ter­
ritori della ex zona B di Trieste, ora 
jugoslavi. . 

Palesemente iricostituzionale ed i1-

legale, la schedatura di soldati basata 
sul fatto che leggono il PHlMORSKI, 
(un giornale di lunghe tradizioni de­
mocratiche ed antifasciste, non comu­
nista) rientra nell'atteggiamento che 
lo stato Jtaliano dalla fine della prima 
'guerra mondial'e ad oggi ha avuto nei 
confronti della questione slovena. 

Basti ricordare le persecuzioni, 
i rastrellamenti , gli arresti, il tributò 
·di sangue ohe tutta la popolazione s,lo­
vena ha dato durante il fascismo e la 
guerra partigiana. 

E ricordiamoanc'he le meno cruente 
ma più subdole 'campagne di « italia­
nizzazione" dei no,ni delle persone, 
delle città, :dei paesi, la campagna di 
abbattimento della I ingua, delle tra­
dizioni e della cultur'a s,lovena . 

Durante il periodo di leva gli slo­
veni venivano inquadrati in reggimen­
ti , senza mostrine, senza armi, con lo 
stesso trattamento dei prigionieri di 
guerra. 

ciale; comunque tutti i militari shve­
ni vengono mandati in reggimenti par­
Hcolari. 

Parallelamente alla ristrutturazione 
antiproletaria delle forze armate le 
gerarchie militari danno un nuovo lu­
stro al ruolo del nostro esercito come 
baluardo contro glli jugoslavi e i co­
munisti. Ed allora organizzano confe­
renze tenute <dagli ufficiali « I " sulla 
politica interna ed estera della Jugo­
slavia: questo fatto, denune.iato pub­
blicamente dai nuclei dei proletari in 
divisa di Trieste, è stato poi anche 
oggetto di un'interrogazione parla­
mentare del PGI. 

Ed infine Il settimanale sloveno 
« DAN ", nel suo ultimo numero, avan­
z·a l'ipotesi secondo la quale non fu 
certo il controspionaggio jugoslavo 
a s'coprire cosa ,c'era dietro il coman­
do unificato della III Armata e quindi 
ad avvertire il nostro ministro della 
difesa. IL'accoliare la responsabilità 
di queste scoperte alla Jugoslavia, se­
condo il DAN, fu una manovra tesa a 
rinvigorire le posizioni nazionaliste 
e anti-jugoslave- dei nostri ufficiali. 

Ora i fascisti si sono tuHati a coro, to) è andato a" di là deflo stesso Fan­
po morto nella- campagna anticomuni- fani nell'esaltazione del '18 aprile 
sta e sciovinista più squaflida e biec 1948. Secondo la grottesca quanto 
ca mentre la grande stampa finge provocatoria interpretazione storica 
sc~ndalo e sorpresa. Ma che COBa c'è di Andreotti, la iottura anticomU/tista 
di strano se g'li jugoslavi reagiscono del '47-'48, reafizz·ata dall·a DC per 
nel modo più netto a una manovra conto degli americani, avrebbe «sal­
che si i'nnesta, come i nostri «osser- vato» l'Indipendenza jugoslava da un 
vatori» fingono di ignorare, an'inter- intervento occidentale_o C'è solo da ri­
no di una rinnovata e minacciosa dere; chÌssà se anche~- oggi il referen­
pressione imperialistica sul-J'autoflo" d:um e l'anticomunismo appaiono ad 
mia del loro paese? -Che cosa c'è di Andreotti come una difesa dell'indi­
svrano se gli jugoslaVi' collegano que- pendenza jugoslava ... 
sta mossa al fatto che la NATO or- La nostra posizione è chiara. Non 
ganizza le sue esercitazioni sulla ba- abbiamo mai creduto. nel « socialfsmo 
se di «piani" che, come abbiamo jugoslavo" , nell'" autogestione,. e 
più volte docume.ntato, presuppongo-O via dicendo; ma sappiamo che N pro­
no /'intervento militare negli aHari tetaria,to jugoslavo deve- poter con­
interni del loro paese? Che cosa c'è durre la sua lotta di classe nella pi,e" 
di strano, se fe gerarchie militari ila- na autofliOmia del popolo jugoslavo 
Nane (e sofi() gli iugoslavi stessi a da ognj interferenza imperialista. E 
documentarlo) schedano, oon un cri- si tratté! di un popolo che ha saputo 
terio non ·sDlo illegale, ma razzista; conquistarS'i questo diritto con fa for­
la minoranza slovena, e fanno indot- za vi'ttoriosa di una genuina guerra· di 
trinare le truppe da ufficiali reaziona· popolo, e ha S8ifJuto conservarlo an­
ri che sproloquiano sul « pericof.o ju- che quando più dura si faceva la pres­
goslavo »? sione della divisione del mondo fra 

Quando i dirigenti jugoslaVi parla.- le grandi potenze. 

All' Est niente di buono 

Con il crollo del fascismo, e poi 
con il ritorno ·di Trieste sotto l'ammi­
nistrazione italiana, le tendenze raz­
zisté e scioviniste della parte domi­
nante della borghesia tr iestina si ali­
mentarono, con la unifi.cazione nazio­
nale della Jugoslavia, anche dell'anti­
comunismo. 

A dar forza a queste posizioni fu­
rono anche i forti movimenti migrato­
ri dei profughi istriani e dalmati, che 
si riversarono a migliaia in Italia. La 
presenza dei profughi oltre che ali­
mentare tutta una serie di iniziative 
nazionaliste (come le varie unioni dei 
profughi, leghe naziona,li, comuni ed 
amministrazioni in esilio) rafforzava 
la disparità che anche a livello leqi­
slativo c'era, e c"è tuttora tra profu­
ghi e sloveni : mentre ai secondi (il 
termine «sci·avo» misto tra sloveno 
e S'chiavo ne è U(1 esempio) si disco­
nosceva fino il diritto alla appartenen­
za ad un gruppo etni'co' con la propria 
ii'ngua, ai primi vengono date le fa­
cilitazioni Ipiù discriminatorie {ancora 
adesso il fatto di essere profugo è un 
ounto a favore per ,le assunzioni , nel­
le graduatorie per le supplenze scola­
stiohe ai profughi vengono dati vari 

Intanto a Trieste continua tra gli 
alti gradi militari il cambio delle con­
segne: dopo i colonnelli comandanti 
di molti reggimenti adesso è la volta 

. del Comando Truppe Trieste (esem­
plare u·nico di Comando militare, ca­
ratteristica .« particolare» di questa' 
città e del ruolo che qui hanno le 
FF.AA.); per un « avanzamento di 
grado" è stato sostituito il generale 
Cellentani; gli si rimproverava di non 
aver messo abbastanza le strutture 
militari a <disposizione dei difensori 
dell'italianità,délla patria, dell'antico­
munismo. 

no derte «concessioni del governo E' possibile che le pressioni e le 
italiano affe forze reazionarie in Ita- provocazi'onli diverse che si esercita­
lia ", dicono una sacrosanta verità. no sulla Jugoslavia siano utilizzate 
Saremo maligni, ma non ci stuplrem- anche, dalla classe dominante jugo­
mo (e del resto non sarebbe fEt pri- stava, come un diversivo per ripor­
ma volta) che questa grottesca mon- tare 81/1a disci'plin'a il movimento di 
tatura nazionalista e anticomunista~ opposizione nazionale e di classe che 
raggiungesse la sua punta alla vigi- attraversa il paese. Ma questo non 
/i:a del referendum. Da molto tempo, può att~nuare la nettezza della nostra 
del resto, le centrali fmperiaNste s,i posizione. Della lotta di classe in Ju­
mostrano molto soNecite del «d'Opo- gostav·ia, sa e saprà occuoarsi il pro­
Tito". Qualche tempo fa , fu pubbfi- letariato jug'Oslavo. Del cc dopo-Tito ", 
cato in Francia un piano NATO che saprà occuparsi il popolo jugoslavo, 
prevedeva disordini in JugosFavia 8'1- senza chiedere aiuto né et/a NATO, 
la morte di Tito, e urr intervento mi- né al PaUo di Varsavia: Ouanto a noi, 
litare teso a « riequilibrare» fa situa.. non siamo cniamati solo ad afferma­
zione. E' stato ripetutamente docu- re I:a nostra solidarietà internazionat;­
mentato il legame fra il movimento sta e antiimperiali'sta. Siamo chiamati 
fascista croato, gli «ustascia ", e a denunciare e combattere una mac 

Non è la pri'ma volta che le mano­
vre delle truppe del Patto di Varsa­
via si spingono vèrso il sud, in dire­
zione dei Balcani. la scelta della pia­
na ungherese, come terreno princi­
pale delle esercitazioni militari, di un 
territorio che ha una IlUnga frontiera 
con la Jugoslavia e con la Romania, 
ha ,sempre avuto un carattere in qua'l­
che misura intimidatorio nei confron­
ti d i questi due paesi: uno - la Ro­
mania - membro di pieno diritto 
dell,a comunità dei paesi socialisti eu­
ropei e delle sue alleanze politiche, 
economiche e militari ma fautore da 
oltre un decennio di 'un allentamento 
di tali legami; l 'altro - la Jugosla­
via':""" dal 1948 espulso dal « campo 
soci,ali·sta "e dal 1955, dopo la riap­
pacificazione ufficiale, esposto alle 
ri'correnti perturbazioni che agitano 
quest'area dell 'Europa e fatto ogget­
to, a seconda dei venti e delle circo­
stanze, di, iniziative alternate di osti­
d,ità e benevolenz'a. 

Nella congiuntura attuale, diversi 
elementi _ possono contribuire a ren­
dere questo paese di frontiera tra le 
due Europe e in gran parte « anoma­
lo» rispetto agli ordinamenti sociali 
e politici degli stati da cui è circon­
dato (non abbastanza socialista per 
gli" uni, non abbastanza capitalista per 
gli altri), una zona in qualche misu­
ra « calda ". Innaniitutto l'Unione So­
vieUca si sta accingendo a un riordi­
namento delle sue carte per quanto 
riguarda l'Europa occidentale. Che il 
suo r·àpporto finora privilegiato con gli 
Stati Uniti sulla testa dell 'Europa pro­
ceda più o meno positivamente, è 
certo che Mosca sembra orientata a 
non tra3curare più, ·come ha fatto per 
il passato , le relazioni con un 'area 
sconvolta dai contrasti interimperia­
listici come l 'Europa ooci·dentale e la 

-cui accresciuta instabilità politica ed 
economica può aprire da un lato spazi 
nuovi alla sua iniziativa ma dall'altro 
m ettere in pericolo le acquisizioni di­
plomatiche degli ultimi anni e soprat­
tutto la defin izione delle frontiere. Per 
questo l'URSS ha fretta di chiudere 
la conferenza su Ha sicurezza europea, 
prima che ' si concretizzino pericoli 
come quell i che potrebbero derivare , 
ad esempio, da un eventuale indeboli­
mento elettorale dei socialdemocrati-

ci; e per questo Mosca sembra anche 
decisa a muoversi in direzione della 
convocazione di ' una nuova conferen­
za dei 'partiti comunisti, nel tentativo 
almeno di ridefinire l'ambito del pro­
prio controllo e i,l governo delle dif­
ferenze - ormai acquisite anche se 
non legittimate - di orientamento 
dei vari partiti. L'attacco mosso al · 
partito comunista spagnolo in termi­
ni 'che riecheggiano le scomuniche 
del Cominform non lascia dubbi sul­
la permanente ,disponi1bilità del POUS 
a una streUa disciplinare. 

In queste circostanze , la Jugoslavia 
può oggi appari.re agli occhi dei diri­
genti sovietici l'aneHo debole di un 
sistema di schieramenti strategici su 
cui sia opportuno esercitare ,una pres­
sione rawicinata . Eciò per una serie 
di ragioni . Il « modello" autogestioni­
stico jugoslavo rimane, nonostante 

·Ie crisi period~che che attraversa e i 
suoi contrastati risultat i , uno stimolo 
difficilmente eliminabile per economie 
come quelle euro-orientali perenne­
mente in preda a spinte decentra­
lizzate, e quindi un fattore di pertur­
bazione interna che va costantemente 
tenuto a freno . La Jugoslavia € inoltre 

. 'un paese dove bene o ma;le una dina­
mica pol itica interna si manifesta, avo 
vengono scioperi , si esprimono con­
flitti sociali e tra le nazionalità , in 
cui cioè il contenimento e la repres­
sione 'della vita politica sono certa­
mente molto meno intensi ed efficaci 
che non nei regimi euro-orientali~ e 
anche questo è un esempio da tenere 
sotto controllo, se non altro nei mo­
menti in cui una stabilizzazione inter­
na al sistema venga più sistematica~ 
mente perseguita. Infine, e non ulti­
mo , vi è j.\ prdble'ma del dopo-Tito. An­
che se è probabile 'che i dirigenti so­
vietici non pensino che la federazio­
ne jugoslava, che ha resistito a tante 
intemperie e soprattutto è nata da 
luna guerra popolare di resistenza , 
possa dissolversi alla scomparsa del 
suo capo prest igioso, possono tutta­
via pensare di aver qualcosa da dire 
c irca il suo futuro assetto e i l suo 
futuro orientamento politico. Non è 
casua le che la Bulgaria , fedele esecu­
tore del le direttive di Mosca , abbia 
recentemente r icordato che la Mace­
·donia è anche un po ' bulgara. 

. punti di merito eoc.). 
>La potenzialità ricattatoria nei con­

fronti della classe operaia triestina di 
questa massa di profughi in gran par­
te profondamente anticomunisti e le­
gati con le clientele locali democri­
stiane e con -gli ambienti neofascisti 
e ustascia, ha pesato e pesa anco­
ra molto nonostante molti passi avan­
ti siano stati fatti dalle nuove genera­
zioni; come anche là dis'criminazione 
nei confronti degli sloveni. 

Ci si ricorda <dei ~rossi moti fas,ci­
sti contro la partecipazione alla giun­
ta comunale per la prima volta <li un 
consigliere sloveno ; ed ancora p iù 
grave e significativo l'episodio di po­
chi anni fa , quando la UIL, di cui mol­
ti a Trieste ricordano +a fondazione 
voluta e finanziata dagl i americani 
negli anni '50 , rifiutò di convocare 
la man ifestazione unitaria del 1° mag­
gio con gli altri sindacati perché 
avrebbe dovuto parlare un opera io 
sloveno. 

In questi ultimi anni le posizioni 
nazional iste e antislovene di molti 
settori della 'borghesia triest ina sono 
andate sceman'do, molto più per.ché i 
rapporti di commercio con la Jugo­
slavia sono fondamentali per l 'econo­
mia triestina che non per un maggio­
re orogress ismo. 

Tornando alle posizion i dell'eserc i­
to it ali ano, ~dicevamo che la ci rcolare 
non è un caso isolato . 

Ancora adesso un appartenente all a 
minoranza slovena -€l di fatto esc luso 
dal poter fare l 'ufficiale o il sottu.ffi-
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novra tesa a strumentalizzare l'odio­
sa invenzione di un nemico esterno 
per rafforzare una svolta reazionaria., 
un attacco delfa borghesia e delle 
sue ali più retrive che è volto contro 
i.f nemico interno, contro la clas.se 
operaia e il proletariato ila/j:ano . 

I fatti 
L'11 marzo. - Il ministero degli 

Esteri .italiano invia al governo jugo­
slavo una nota di protesta contro al­
cuni cartelli al confine dell'ex zona 'B, 
che recano la scritta « Repubblica Fe­
dèrativa Jugosrava ». Il governo ita­
liano mette cosi in discussione la de­
finizione delle frontiere tra Italia e 
Jug·oslavia . Il governo jugoslavo re­
pl ica duramente , rivelando che la no­
ta italiana negava la sovranità jugo­
slava suHe regioni di Buje e Koper 
(Capodistria) . Nella presentazione 
del nuovo governo, Rumor afferma 
èhe l'Italia non intende minacciare la 
integrità territoriale di nessuno; la 
Jugoslavia rileva ancora più duramen­
te che dall'enunciazione è assente 
ogni riferimento ai territori dei quali 
la nota italiana ha messo in discus· 
sione la sovranità , L'organo della Le· 
ga dei comunisti scrive che « la pon· 
derata diversione ital iana può avere 
solo un senso : aprire e tenere aper· 
to il problema de~ l e frontiere per fini 
e ambizioni molto pericolose che nOr) 
hanno nulla a che vedere coi reali in· 
teressi del popolo italiano ». Manife· 
staz ioni si svolgono in alcune città 
slovene . A Capodistri a vengono se· 
gnalati movimenti di truppe corazza· 
t e , che il governo jugoslavo smentirà. 

In Italia, l'or gano fascista del MSI ' 
esalta i «sacrosanti diritti sulla zo° 
na B ", e parla d i « graviss i l11e intimi· 
dazioni jugoslave " . 
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PARIGI - CONCLUSA LA RIUNIONE DEL « CLUB DE PARIS» 

La giunta fascista cilena ottiene 
dai soci imperialisti tempo e denaro 
per continuare il massacro 
Continuano in Cile i process(contro militanti del MIR - Da Helsinki un avvertirtlento 
agli assassini: « Sarete chiamati a pagare» 

La riunione del Club de Paris sul 
debito esterno del Cile si è conclu­
sa lunedì sera al ministero francese 
dell'economia. e delle finanze. Il Club 
de Paris, che raccoglie i maggiori rap­
presentati del capitale finanziario in­
ternazionale e costituisce uno dei 

GERMANIA FEDERALE 

principali strumenti di cui !'imperiali­
smo si serve per strangolare econo­
micamente e ricattare politicamente 
i paesi del Terzo mondo, ha accolto 
la 'richiesta dei fascisti cileni di rin­
viare al 1977 il pagamento del debito 
esterno cileno degli anni 1973 e. '74. 

La S P D perde terre:no 
alle elezion:i com,unali 

Mentre a Brema continua lo ' scio­
pero dei metalmecca·nici, già 'alla ter­
za settimana a 'fM)CO tempo -dal gran­
de sciopero dei dipendenti pubblici, 
la socialdemocrazia di Brandt 'Perde 
conside.tevolmente terreno nelle eIe­
zioni comunali e provinciali. Dopo Am­
burgo e la Renania 'Pa+atinato {dove 
hanno ottenuto la maggioranza asso­
luta), i democristiani della GDU han­
no raggiul)to il 53,1 per cento dei 
voti "nello 'Schleswig Holstein, men­
tre laSPD ha perso il 7,9 per cento 
dei voti e i liberali sono avanzati del 
3,3 per cento. 

Tutto questo dopo l'ondata .-di scio­
peri "selvag:gi.. che era cresciuta 
nella primavera-estate dello scorso 
anno e ohe aveva avuto come prota­
gonisti. gli . operai delle catene di 
montaggio, nellastragrande maggio­
ranza immigrati. Queste batoste elet­
torali della' SPO vanno viste in rappor­
to col movimento che è cresciuto 
nella Germania Federale dal '69 ad 
oggi, ma anche e soprattutto con ,la 
gestione' governativa e padronale èhe 
è stata fatta della crisi energetica 
in questi ultimi mesi. 

Dopo gli scioperi di agosto (che' 
ehbero le loro punte più alte nella 
Ford e nella Opel di Bochum) era 
chiaro ohe lo sContro contrattuale, e 
non solo per i metalmeccanici, lo si 
poteva risolvere solo sul terreno di 
una prova di forza diretta, non più 
riassorbibile in trattative di vertice. 
Ma a quel punto scoppia la crisi: le 
difficoltà reali che la situazione inter­
né!ziOr'laleimpo~e, vengono amplifica­
te e utilizzate prontamente per antici­
pare la forza operaia; cercando di 
imporle il terreno della -difesa: difesa 
del posto di lavoro e dffesa del sala­
rio. I contratti . vengono firmati con 
1'11 per cento (le richieste operaie 
si aggiravano intorno al 20 per cen­
to) nella maggior parte pei lànder: 
le fabbriche che erano state a~avan­
guardia della lotta nella primavera­
estate sono ingabbiate dal ricatto 
della disoccupazione, da una campa­
gna terrorista e demagogioa sulla cri­
si, da una repressione padronale che 
approfittando della situazione, si fa 
sempre più puntuale ed efficace. 

attivamente la SPIO nelle elezioni del 
'72, garantendone la schiacciante vit­
toria, non si smobiiitano più oggi, per 
lo meno in questa fase di elezioni 
comunali, per sostenere massicci'a­
mente un partito che ha tradito il lo­
ro voto, portando avanti una politica 
sempre più apertamente anti-operaia 
e a f·avore del grande capitale. 

Lo scontro diretto contro gli operai 
in lotta, la politica di ordine pubbli­
co, la normalizzazione ne,Ile universi­
tà, il carovita, l'escl,usione dei comu­
nistidal pubbl·ico impiego ecc. ven­
gono direttamente gestite ·dal gover­
no a maggioranz·a socialdemocrati­
ca, mentre di ri,forme non se ne par­
Ia neanche, a parte qualche squallida 
proposta sulla «Mitbestimmun'g" 
(partecipazione). loa mancanza di) un 
punto di riferimento anche solo se­
riamente riformi sta fa sì che oggi so­
pratutto sul terreno de,Ila fabbrica e 
della lotta per il salario ,gli operai 
vogliono misurare l,a loro forza. 

In questo contesto si fa strada il 
progetto della CDU, appoggiato sem- . 
pre più chiaramente da quella parte 
del capitale, che si era . in prece.den­
za ·affidata all~ SPD, confidando sulla 
sua capacità di controllo della lotta 
di c.lasse, attraverso i sindacati. La 
borghesià tedesca si prepara 'a un 
cambio della guarda e la CDU, affian­
cata dalla CSU - i cristiano-soci·ali 
bavaresi 'che mirano a diventare par­
tito nazionale - si modella su questo 
progetto. Fin dal loro congresso di no­
vembre - non a -caso aperto alla 
presenza -del cileno Aylwin - que­
sto partito ha fatto di tutto per scrol­
larsi di dosso l'immagine di un parti­
to ormai superato e sostanzialmente 
inutile. Una politica di galvanizzazione 
dei .. ceti medi» cerca di ri<:reare la 
ne~essaria bas'e di massa per un ri­
torno al potere governativo: lotta ai 
comunisti e alla sinistra in generale, 
no alla riforma fondiaria (cioè ai ti­
midi tentativi social-democratici di H­
mitare la speculaZione edilizia), no · 
alle riforme scolasti<che e " democra­
ti·che ~ , no alla Mi1'bestimmung; (men-
tre il dissenso sDlla Ostpolitik sem­
bra' inve·ce insistere su questioni par­
ziali El margi·nali, -dato l'interesse indi­
scusso che il capitale ha verso buo­
ne relazioni commercia'li con i pae­
si dell'Est). 

I massacratori del popolo cileno 
possono tirare ora un sospiro di sol­
lievo: la banda imperialista concede 
loro tempo e denaro per continuare e 
perfezionare il loro lavoro di assassi­
ni. Accanto al comunicato che accor­
da fiducia al nuovo regime, i membri 
del Club de Paris hanno emanato una 
dichiarazione in cui i gorilla vengono 
affettuosamente richiamati ad un mag­
giore rispetto per i diritti dell'uomo 
in Cile. Pur dovendosi occupare 
esclusivamente di basse questioni di 
denaro, secondo criteri - 'come ha 
sottolineato il preSidente del Club, 
Nebot ~ a strettametne tecnici », gli 
imperialisti associati a Parigi hanno 
voluto COSI dimostrare delicatezza di 
sentimenti e squisita sensibilità uma­
nitaria. La dichiarazione è stata sot­
toscritta dai paesi partecipanti alla 
riunione: Stati Uniti, Francia, Giappo­
ne, Germania Federale, Canada, Da­
nimarca, Gran Bretagna, Spagna, 
Olanda, Belgio e la civilissima Svezia. 

All'ipocrita appello di Parigi fanno 
eco le notizie provenientr da Santia­
go. A Osorno, un consiglio di guerra· 
si riunisce oggi per emettere la sen­
tenza contro due militanti del MIR, 
Juan Bassay e Renato ·Ivernicci, e 
contro il giornalista Francisco Curi­
lem. Per i due compagni il giudice ha 
chiesto la pena di morte, per il gior­
nalista cinque anni di prigione. 

A Temuco, nella provincia di Cantìn 
dove più dure erano state le lotte dei 
contadini poveri, si è riunito il consi­
glio .di guerra chiamato a giudicare 47 
persone, in gran parte contadini, 36 
uomini e 11 donne, appa.rtenenti al 
MIR. Sempre a Temuco i militari han­
no pubblicato un elenco di 61 'per­
sane sospettate di avere avuto rap­
porti con il MIR, intimando loro di 
presentarsi spontaneamente entro 15 
giorni dinanzi al tribunale militare. 

La giunta infine ha richiesto oggi 
al Messico la estradizione. di Pedro 
Vuksovich, già ministro dell'econo­
mia nel primo governo di Unità Po­
polare, e che si trova nell 'ambascia­
ta messicana a Santi ago. Vuksovich è 
stato accusato di reati comuni. 

A Helsinkli intanto si è conclusa la 
conferenza della Commissione inter­
nazionale d'inchiesta sui crimini della 
Giunta fascista. La commissione ha 
approvato una risoluzione in cui tra 
l'altrò si ammoniscono tutti coloro 
che eseguono gli ordini criminali del­
.la giunta, che saranno chiamati a ri­
spondere dei loro atti secondo i prin­
cipi di Norimberga. a La scusa che si 
trattava di ordini ricevuti - dice la 
risoluzione - non sarà ammessa. I 
colpevoli di crimi,ni saranno giudicati. 
Non sperino di sfuggire. Saranno ri­
cercati in ogni parte del mondo e con­
segnati al popolo cileno. Li chiamia­
mo a riflettere sulla propria sorte e 
a porre fine agli atti criminosi ". 

GIAPPONE 

LonA CONTINUA - 3 

Sono più di 200 le famiglie 
che occupano le case a Milano 
Nel giro di 1 O giorni la lotta si è allargata a macchia d'olio: i quattro palazzoni' GESCAL 
di Baggio sono ormai completamente in possesso degli occupanti - Questa lotta mostra 
quanto è esplosivo, anche a Milano, il problema della casa 

Tra il silenzio della grande stampa 
e l'imbarazzo dei sindacati e del PCI, 
si sta sviiuppando a Milano la più 
grande lotta per la casa che si sia 
mai verificata in questa città. Sono, 
infatti, ormai più di 200 ' le famiglie 
operaie che occupano i palazzoni del­
.la Gescal di via Carlo Marx (nel quar­
tiere di Baggiol_ Altre si aggiungono 
ogni giorno; praticamente l'enorme 
complesso edilizio (una piccola cit­
tà) che sorge di fronte all'ospedale 
San Carlo è ormai sotto il contl'ollo 
degli occupanti. Si tratta di famiglie 
operaie, che vengono da tutte le zo­
'ne di Milano, . molti gli operai del­
l'Alfa, della Siemens, dell'Alemagna. 
Anche una decina di famiglie di di­
pendenti dell'ospedale si sono unite 
all'occupazione. Vengono dalle case 
fatiscenti del centro storico dove i 
proletari vivono ancora in condizioni 
disumane senza acqua e senza servi­
zi, vengono dalle cascine della peri­
feria; la maggior parte di loro aspet­
ta da anni l'assegnazione della casa 
popolare, ma la loro domanda resta 
seppellita sotto il cumulo delle ri­
chieste inevase, delle lungaggini bu­
rocratiche. 

la rapidità con cui il movimento di 
occupazione si è esteso in questi 
giorni ha qualcosa di impressionante. 
Da quando, dieci giorni fa, è inj.zia­
ta l'occupazione da parte di un picco­
lo gruppo di famiglie, ha cominciato a 
verificarsi una crescita continua_ 

Man mano che la voce si spargeva 
per la città altre famiglie accorreva­
no prendendo possesso degli alloggi 
ancora liberi. Anche a Milano, come 
a Roma e a Napoli, il problema della 
casa si è rivelato esplosivo: un ter­
reno di lotta che investe direttamente 
la classe operaia nel suo complesso_ 

La politica di rapina dei salari ope­
fai portata avanti dai grandi specula­
tOri immobiliari con la complicità del­
le amministrazioni controllate dalla 
mafia democristiana ha determinato 
una situazione di estrema congestio­
ne dell'area metropolitana milanese. 

Il salario aggredito dall'inflazione 
non è più in grado di garantire il so­
disfacimento del minimo livello di 
consumi necessari per" vivere a Mi­
lano D. Si è arrivati al punto che la 
famiglia proletaria non può neppure 
soddisfare i suoi principali bisogni: 
il costo di un'alimentazione sufficien­
te non è più conciliabile con la possi­
bilità di servirsi di un proprio mezzo 
di trasporto o con il costo dell'affitto. 

Basta ' riflettere su alcune cifre per 
rendersi conto dell'ampiezza delle 
contraddizioni esistenti per quanto ri­
f"uarda la questione delle abitazioni. 
, ', Milano mancavano al '69, 449.000 
vani, oltre i 454.000 necessari a co­
prire il fabbisogno dell'area milanese 
per un totale di 903.000 vani. A fron­
te di questa situazione fu approvato 
un piano di edilizia popolare in grado 

di garantire la costruzione di appena 
92.122 vani in 10 anni. A tutt'oggi so­
no stati completati solo 18.390 vani 
della GESCAL e 7_877 delle coopera­
tive. 

Soprattutto a Milano operano nel 
campo dell'edilizia gruppi cooperati­
vistici direttamente legati al potere 
democristianù, anche se con diverss 
sfumature. Gli esempi più rilevanti 
sono il consorzio ACLI casa (sinistra 
democristiana) ed i I successivo con­
sorzio casa (,di derivazione ACLI ma 
legato . alla destra DC). Tali gruppi, 
strettamente legati all'ideologia della 
casa come bene (politica dei governi 
DC) si rivolgono soprattutto ai ceti 
impiegatizi e di professionisti medio 
borghesi, e mantengono una gestione 
aziendalistica e clientelare, con la 
grossa carta di ottenere agevolmente 
i I sostegno finanziario degl i istituti 
di credito (Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde, centrale finanzia­
ria della mafia DC presieduta dal fan­
faniano Dell'Amore). Intorno a questi 
gruppi ruotano poi miriadi di iniziative 
che si definiscono cooperativistiche, 
ma che non ne hanno neppure una 
generica parvenza ed agiscono sotto 
la protezione di personaggi politici, 
alimentandosi nel sottobosco cliente­
lare della DC. Tipico il caso del CEM 
che vedeva operare strettamente le­
gati un grosso speculatore privato co­
me Gadola e la solita Cassa di rispar­
mio di Dell'Amore e della cui gestio­
ne si è occupata senza troppo appro­
fondire la stessa magistratura. Sulla 
base del cooperativismo edilizio si è 
costituito un vero e proprio legame 
tra questi gruppi e altri scesi recen­
temente in campo, legati alle varie 
correnti democristiane (COI-Casa, 
CISL-Casa) fino al punto di formare 
fantomatici istituti cooperativistici 
che consentissero a tutti (dal PCI alla 
destra DC), dr partecipare a operazio­
ni speculative al coperto da ogni ri­
schio di apparire in prima persona. 
Queste operazioni si sono concentra­
te sui lotti destinàti all'edilizia popo: ' 
lare più appetibili, cioè quelli 'più in­
terni rispetto al centro della città. 

Una vera spartizione di interessi 
tra gruppi politici che massicciamen­
te e con azioni preordinate e concor­
date avanzano richieste a tappeto per 
l'assegnazione dei lotti migliori. Inol­
tre, la possibilità di acquistare diret­
tamente il terreno dalla proprietà e 
di non procedere all'espropria, ha vi­
sto spesso un tacito accordo tra pro­
prietari delle aree, comune di Mila­
no e consorzi di 'cooperative per rea­
lizzare vere e proprie speculazioni im­
mobiliari. 

SCAL, 37.000 alloggi privati sfitti, 25 
mila cause di sfratto pendenti, 6.000 . 
sfratti resi esecutivi, un aumento me­
dio degli affitti superiore al 200% ne­
gli ultimi tO anni, un aumento nelle 
spese di riscaldamento, del 200% ri­
spetto allo scorso anno. Secondo una 
recente indagi11<e, un alloggio di 2 
stanze più servizi a Milano costa in 
media più di 700.000 lire all'anno. 

E' chiaro allora cOn;le la lotta degli 
occupanti di via Cariò Marx non pre: 
sti ,il fianco alla saNta strumentalizza­
zione di chi tende a dividere i prole­
tari in lotta dal resto del movimento 
ac'cusandoli di espropriare altri lavo­
ratori di quanto hanno legittimamen­
te acquisito e lungamente atteso. 

Gli obiettivi del movimento di oc­
cupazione di case così come va rilan­
ciandosi a Milano dalla recente occu­
pazione di Barrucana a questa:' nuova 
iniziativa di lotta, sono chiari e unifi­
canti, tutti dentro il programma ope­
raio contro la crisi: affitti proporzio­
nati· al 10% del salario, requisizione 
delle case sfitte, controllo operaio sui 
criteri di assegnazione delle case po­
polari. Se gli. occupanti non intendo­
no affato appropriarsi direttamente di 
quelle case, è un dato estremamente 
significativo che dei 1.103 alloggi che 
compongono il. lotto sQ!m, 3.86 sono 
stati asseg''13ti su;·' ban.cJ.i aziendali 
spesso privil'egiando strati di lavo­
ratori con necessità meno urgenti e 
comunque con un'ass.oluta spropor­
zione tra i bisogni dei l'avoratori del­
le singole aziende· e ' i posti resj di­
sponibili (2.5 allog.gi soltanto per tut­
ti i dipendenti della non lontana Sie­
mens) mentre 3.63 s.ono gli alloggi de­
stinati ai dipendenti dell'af1ltl'l'inistra­
zione dello stato di cui ben 122 ri­
servati a graduati e ufficiali di PS, CC 
e guardie di finanza, oltre ai 354 al­
loggi riservati a 39 cooperative le. 
cui caratteristiche generali sono già 
state analizzate. La 'direzione operaia 
della lotta di via Carlo Marx tende a 
riportarnEtJI significato polJtico: all'in­
terno delle fabbriche milanesi:- se la 
crisi non ha ucciso il riformismo, la 
continuità della lotta operaia sul sa­
lario e 1a sua generalizzazi.one a livel­
lo sociale stringono sempre di più 
gli spazi di manovra dei burocrat'i sin­
dacali. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNAtE 

PERIODO 1/3· 3113 

Sede di Ravenna: 
Nucleo gomma-plastica 
Nucleo ANIC ............. .. 
Nucleo Codignola ........ . 
Nucleo pescatori ...... . '.' 
CPS ITI ...................... .. 
CPS CFP .. ..... .... ..... .. 
Portuali . . ....... : ... .... ... .. 
Enti locali ... ....... -...... . 

Sede di Civitavecchia ..... . 

Lire 

6.000 
8.000-
5_000 
5.000 
5.000 

15.000 
1.000 

15.000 
4.000 

Nonostante questa massi-ccia mano­
vr~ 'Però, nuovi settori di classe ope­
raIa vengono alla ribalta: dopo i mi­
natori della SAAR cresce lo sciope­
ro ' -:- senza precedenti nella Ger­
mania Federale - 'dei !pubblici dipen­
denti, fino all'attuale sciopero di Bre­
l11a che ha come protagonisti gli ope­
rai dei ' cantieri navali - la "pace 
sociale'.. de~la Germania di Brandt 
è irrimediabilmente rotta, la sacial­
democrazi'a J;lon riesce più a farsi ga­
ran~e presso la borghesia del 'control­
I~ sulla classe operaia; la sua preci­
PItosa corsa a destra non serve a ras­
S~curare q~egli strati piccolo-borghe­
SI che vedono con onore le "loro» 
città para~izzate dagli scioperanti, 
mentre sr acuiscono le contraddizioni 
all'interno della SPO stessa, di cui 
gli 'Iusos, il movimento dei giovani 
SOCialisti (400.000 iscritti) sono la 
espressione più interessante. 

La socialdemocrazia, il partito " di 
tutto il popolo ", è seriamente in cri­
si: è sempre più difficile fare con i 
voti degli operai una politica contro 
gli operai, e di fronte a queste con­
tra.ddizioni, acuite dalla crisi interna­
zionale, non riesce più a difendere gli 
interessi della borghesia. Da qui al 
1976, o forse prima, nelol'eventualità 
di elezioni anticipate, questa crisi 
andrà acuendosi e gli sbocchi saran­
no in ''fin dei conti -decisi dalla cresci­
ta della lotta e della coscienza del­
la classe operaia della Genmania fe­
derale_ 

Subito revocato 
dei trasporti e 

losciQpero 
servizi pubblici 

Basti segnalare che il · costo di · 
acquisto di un alloggiO su questi lot­
ti varia dalle 150.000 lire alle 200.000 
al mq. di superficie lorda, il che si­
gnifica che per un alloggio di 100 mq. 
lordi, sufficiente per una famiglia con 
2 figli, dati i continui aumenti dei co­
sti (nell'edilizia dal '71 ad oggi ci so­
no stati aumenti del 40% J. oggi si ri­
chiede una cifra dai 15 ai 20 milioni. 
Prendendo come base i 15 milioni è 
necessario anticipare una cifra corri­
spondente al 40% del costo di co­
struzione, cioè 6 milioni e poi versare 
annualmente una cifra che va dal mi­
lione al milione e mezzo annuo (per 
20 o 30 anni) per l'estinzione del 
mutuo. 

Sede di PElscara: 
Paolo ' e Maddalena per 

Dario e Cristina . .. .. . 
Roberto .. ..... ... .... .... .. . . 
Dianella ................... .. 

10.000 
3_000 

10.000 

Gli operai per parte loro (ricordia­
moci 'ohe si parla solo degli operai te­
deschi, perché la fetta più combatti­
va della ~ classe operaia in Germania 
gli immigrati, non hanno -diritto di vp~ 
t?, .come non hanno gran parte dei di­
rittI" civili D) che avevano sostenuto' 
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ETIOPIA 

Via alle • • epurazioni 

E' durato solo mezza giornata, fino 
alle ore dodici di oggi, lo sciopero 
indetto ieri notte dalle organizzazioni 
sindacali giapponesi del settore pri­
vato e pubblico, nel quadro dell'" of­
fensiva primaverile» per il rinnovo 
dei contratti: dopo essere stati co­
stretti dalla spinta di base a ·chiama­
re alla lotta circa 2 milioni e mezzo 

nell' esercito 
Numerosi ufficiali « estremisti» arrestati 

Mentre nelle città e nelle campa­
gne del paese la tensione non si è 
ancora definitivamente smorzata - si 
ha notizia di nuove rivolte contadine, 
e continuano gli scioperi di alcune ca-
tegorie - il governo del filomericano 
Makonnen ha deciso di passare alla 
azione per riportare l'" ordine» nelle 
file dell'esercito, una delle due istitu­
zioni pilastro del regime: è questo il 
senso degli avvenimenti degli ultimi 
due giorni in Etiopia, dove la base ae­
rea di Debre-Zeidt presso Addis 
Abeba , e J'aereoporto di Asmara sono 
occupati da reparti dell'esercito, del­
la polizia e dei parà. 

Nella capitale dell'Eritrea, dove do-

menica scorsa la guerriglia di libera­
zione ha fatto nuovamente sentire la 
sua voce (un commando del FLE ha 
assalito una miniera), l'esercito ha og­
gi bloccato completamente l'aereo­
porto - già semiparalizzato dallo 
sciopero dei dipendenti dell'aviazione 
civile -: ufficiali dell'aviazione e del­
le forze di sicurezza conducono l'ope­
razione, rivolta contro una serie di 
militari accusati di essere « estremi­
sti " e di aver dato il via alla rivolta 
di alcune settimane fa. Numerosi ar­
resti sarebbero stati già compiuti: 
per impedire eventuali fughe , l'eser­
cito « lealista » ha istituito posti biac­
co nelle vie d'accesso ad Asmara, e 
nelle principali strade della città. 

di lavoratori dei trasporti e dei servi­
zi pubblici, i sindacati - prima quelli ' 
del settore privato facenti capo alla 
confederazione « Domei ", di orienta­
mento socialdemocratico, poi quelli 
pubblici, appartenenti alla confedera­
zione « Sohyo ", « socialista" - han­
no deciso di revocare l'agitazione ad­
ducendo a motivo della decisione i 
«progressi realizzati nei negoziati" 
con il governo e i padroni. Nonostan­
te questa nuova prova di moderazione 
e di « responsabilità" fornita dai sin­
dacati, sembra molto difficile che es­
si riescano a. cavalcare con successo 
la tigre di un movimento che affonda 
le sue radici in una crisi economica 
senza precedenti nella storia del ca­
pital'ismo giapponese: l'inflazione nel­
l'ultimo anno, ha C0rroso il pote~e di 
acquisto dei salari del 19,1 % (una 
med ia di gran lunga superiore a quel­
la degli altri paesi capitalisti , USA 
compresi , e che accosta il Giappone 
ai paesi sottosviluppati come l 'India, 
la Turchia, l'Etiopia etc.) . 

Oltre a forti aumenti 'salariali - in 
alcuni casi anche del 50% ! - i lavo­
ratori giapponesi in lotta chiedono 
misure realmente efficaci contro il 
carovita, migliori condizioni di vita 
per le categorie a più basso reddito 
e per i disoccupati , e il diritto di scio­
pero per i lavoratori statali, che una 
legislazione retrograda "- risalent~ 
al periodo fascista - non contempla. 

Di fronte a questa palese impoten­
za pratica del "riformismo» possia­
mo ricordare altri dati significativi : 
45.000 domande g'iacenti alla GE-

CONVEGNO 
OPERAIO SI'CILIANO 

Inizierà sabato 30 marzo, ore 
10, presso il Circolo Ottobre 
(via Amalfitania, 60) a Siracu­
sa. Il convegno, organizzato da 
Lotta Continua, è aperto a tutti 
gli operai comunisti, ai delegati 
combattivi, alle avanguardie di 
lotta. " suo obiettivo è un con­
fronto politico che a partire dal­
le lotte di questi mesi tracci un 
programma di lotte verso la ver­
tenza generale con il governo e 
con lo stato e che oggi faccia 
prendere posizione alla classe 
operaia siciliana contro i ten­
tativi di svolta autoritaria porta­
ta avanti da Fanfani con il refe­
rendum. 

BRINDISI 

Merco ledì , alle ore 18, in 'via 
Vent i Settembre 74, attivo pro­
vinciale su ", PCI, referendum e 
lotte opera ie ». 

Sede di Torino: 
Raccolte da Laura ...... . . . 
Beppe ................. ..... .. 
Militanti e simpatizzanti 

ex Peano .. .. ......... .. 
Astronomo ........ .. ....... . 
Simpatizzante R.S. .. .. .. 
SPA·Stura .. . ............. .. 

Dai compagni di Mortara: 
Compagni del Gruppo Pi, 

nelli .. .. .................. .. 
Un vecchia compagno .. . 
Marco ....................... . 

Sede di Bologna: 
I compagni del Pilastro 

per S. e N .............. .. 
Sede di L'Aquila ' " ........ . 
Sede di La Spezia .......... .. 
Sede di Modena: 

G.Z. e N.V .................. . 
S.V ............................ . 

Contributi individuali: 
Michel ospedalièro li­

cenziato - Berna 
Svizzera ............... .. . 

Una compagna dal primo 
stipendio - Capo di 
Ponte - Valcamonica . . . 

Dino· Roma ........ .... . . . 
Una compagna - Milano 

Totale 

7.000 
500 

16.000 
2.000 

100.000 
7.000 

5.000 
2.500 
2.500 

5.000 
33.000 
40.000 

10.000 
1.000 

40.201 

20.000 
5.000 
5.000 

388.701 
Totale precedente 14.793,620 

Totale complessivo 15.182.321 



4 - LOTTA CONTINUA 

• • 20.000 studenti 
a Milano 

In piazza 

alle 
rispondono 

aggressioni fasciste 
« La polizia spara a Monza, i fasci­

sti sparano a città studi ", « basta con 
le aggressioni fasciste' e poliziesche, 
libertà per i compagni arrestati! >l . Con 
queste parole d'ordine i collettivi po­
litici studenteschi, il comitato di agi­
tazione e gli altri organismi studen­
teschi hanno indetto e realizzato ,que­
sta mattina a Milano uno sciopero ge-
nerale ed un corteo. . _ 

ha provocato la morte di Fabio Forni. 
Il lunghissimo corteo, quasi 20.000 

studenti medi e universitari, prece­
duto dai compagni del consiglio di 
fabbrica della Laben e della Carlo Er­
ba, ha raggiunto quello chècontem­
poraneamente si è formato ill. largo 
Rio de Janeiro, indetto dal comitato 
permanente per la difesa anti.fasci­
sta dell'or,dine repubblicano, ,conia 
adesione dell'ANPl, della FGCI e del­
la FLM di zona, in tutto qualche mi-

gliaio di compagni. Per un tratto i 
cortei sono sfilati unitariamente, e gli 
slogan antifascisti rimbalzavano da 
una parte all'altra. Poi però è stata ri­
fiutata da Margheri, responsabile 
scuola del PCI, la proposta di ter­
minare con un comizio unitario, COSI 
mentre gli studenti della FGCI e i 
C.d.F. si fermavano in piazzale Loreto 
il corteo è proseguito per piazza San 
Babila dove è terminato -con un co­
mizio. 

Tutte le scuole di Milano e di mol­
ti centri della cintura sono state bloc­
cate, grosse assemblee '0 direttamen­
te i picchetti hanno deciso l'astensio­
ne dalle lezioni e da ogni parte della 
città i cortei si sono diretti verso il 
luogo di concentramento fissato a 
città studi. Qui infatti ieri, è stata fe­
rita da un colpo di pistola sparato dai 
fascisti una bambina di 9 anni, che è 
ora ricoverata in ospedale, in gravi 
condizioni. Uno dei due fascisti, inse­
guito, e bloccato dalla pronta e corag­
giosa reazione di un'operaio che pas­
sava per caso, è Marco Pastore, un 
fascista scappato dal carcere minori­
le, implicato in numerose impr.ese 
fra cui quella che solo per caso non 

LA REGIONE PROMETTE I CONTRIBUTI RICHIESTI 

PALERMO': 5.000 .piccoli allevatori 
manifestano in piazza da tutta la Sicilia 
PALERMO, 26 marzo 

Un provocatorio schieramento di 
polizia e di carabinieri e poliziotti in 
borghese, ha accolto stamane 5.000 
piccoli allevatori venuti a Palermo 

MONZA ,. Per i poliziotti 
spara:no all' impa,zzata: 
un compagno: tentato 

e i fascisti 
niente 
omicidi'o 

che 
Per 
Altri nove compagni arrestati con imputazioni minori· Ma 
è già crollata la montatura maggiore che voleva attribuire 
ai dimostranti il furto di pistole dell'armeria 

è stata ripresa dalla radio e dai gior­
nali, ed ha contribuito a alimentare 
la campagna contro «i rossi >l, pro­
prio in un momento in cui si stava 
scatenando una delle più violente 
operazioni repressive awenute negli 
ultimi tempi a Milano. . 

con una cinquantina di camions, un 
centinaio di vitelli, pecore, capre e 
maiali, per manifestare alla regione 
siciliana per ottenere i contributi che 
da diversi meSii vengono richiesti. La 
manifestazione è stata molto com­
battiva, slogans come «Le corna al 
governo, ,la carne ai lavoratori >l, 

« Siamo sempre più incazzati, voglia­
mo i prezzi ribassati >l, hanno carat­
terizzato la manifestazione che si è 
conclusa davanti all'assemblea regio­
nale, dove una delegazione formata 
da dirigenti dell'Alleanza coltivatori 
e da piccoli allevatori, in rappresen­
tanza delle diverse provincie è sta­
ta ricevuta dal governo e dai gruppi 
parlamentari della DC, PCI e del PSI, 
che si sono dichiarati disponibili a 
concedere i contributi così come ven­
gono chiesti, cioè 50 mila lire per 
ogni capo bovino, 35 per ogni suini e 
5 mila per ogni ovino. 

La mobilitazione ora continua fino 
a che non si sappia con' certezza qua­
l'è la formulazione definitiva del di­
segno di legge. 

A distanza di 24 ore dall'impres­
sionante rastrellamento compiuto a 
Monza dai carabinieri con insegui­
menti, manganellate, furiosi pestaggi 
e l'uso ripetuto di armi da fuoco, 
la situazione è la seguente: dei 60 
compagni fermati (e picchiati) nel 
corso dell'operazione poliziesca, 10 
sono stati dichiarati in arresto (non 
23 come avevçlmo riportato erronea­
mente ieri) .. Uno di loro, il compagno 
Paolo Margini. di Sesto, imp'iegato di 
banca, si è visto affibbiafe la gravissi­
ma accusa di tentato omicidio. Se­
condo la versione fornita dalla poli­
zia, infatti, il compagno si sarebbe 
impossessato di una pistola lasciata 
cadere a terra dal carabiniere Angelo 
Masiello (il che conferma che i ca­
rabinieri si sono awentati sui dimo­
stranti con le armi in pugno) e avreb­
be sparato tre colpi, senza peraltro 
colpire nessuno. 

SICI!LIA:gli studenti e lo 
sciopero regionale del 28 marzo 

Gli altri 9 compagni, sano stati ar­
restati con imputazioni minori (adu­
nata sediziosa e detenzione di armi 
improprie). ,Gli altri, che erano stati 
fermati e poi rilasciati, sono stati 
tutti denunciati a piede libero per 
adunata sediziosa. Gli interrogatori 
dei compagni arrestati, che nel frat­
tempo sono stati portati a San Vitto­
re . sono iniziati oggi. 

Con l'accusa di tentato omiddio, 
pretestuosa e infondata, riservata ,a 
un compagno, si tenta di ribaltare nel 
modo più spudorato la verità dei fatti 
di ieri: e cioè che ieri mattina nelle 
vie centrali di Monza decine e decine 
di «tentati omicidi» sono stati com­
messi, -ma da parte delle forze del­
l'ordine e dei fascisti che gli avevano 
dato man forte. Su questo dato le te­
stimonianze e le prove sono schiac­
cianti. 

Possiamo affermare con assoluta 
certezza che i carabinieri hanno spa­
rato, a più riprese, contro i dimo­
stranti almeno in tre punti della città: 
in via Manzoni, in piazza Trento e 
Trieste e al Ponte del Leoni. Con al­
trettanta sicurezza possiamo confer­
mare che un gruppo di fascisti, che si 
trovavano nel loro ritrovo abituale -
il bar Manzo,ni di fronte alla questu­
ra - sono usciti in appog-gio ai cara­
binieri e che alcuni di loro avevano le 
pistole in pugno. 

La parte più schifosa della monta­
tura che era stata accreditata dai 
giornali ,del pomeriggio di ieri , è già 
crollata. Si era infatti sostenuto che 
i dimostranti si erano impossessati 
delle armi custodite nella vetrina del­
l'armeria del consigliere comunale 
missino De Santis, dopo che essa era 
stata colpita da bottiglie incendiarie 
e che costoro, armi in pugno, si era­
no messi a scorazzare per la città 
sparando a tutto spiano. Ouesta cir­
costanza è stata ufficialmente smen­
tita: dal conteggio delle armi del ne­
gozio è risultato infatti che non è 
stato portato via nulla. E d'altronde 
quella vèrsione non aveva la minima 
consistenza: la vetrina, dove si tro­
vavano le pistole, era protetta da una 
grat a e quindi era materialmente im­
pOSSibile per chiunque allungare le 
mani sulle armi. Ciò non toglie, co­
munque, che la voce deg li «estremi­
sti arm'ati » è circolata ampiamente, 

Nel quadro della settimana naziona­
le ,di mobilitazione che la FGCI indice 
nelle scuole, gli or,ganismi studente­
schi che si richiamano allaFGOI han­
no indetto uno sciopero regionale si­
ciliano per giovedì 28 marzo. 

Con questo sciopero regionale, le 
FGCI si candida come mediatrice tra 
regione e studenti, e cerca di conso­
lidare il rapporto tra riformisti e cen­
tro-sinistra, sulla base 'di alcune limi­
tate concessioni alle richieste degli 
studenti -che la giunta regionale sem­
bra disposta a concedere. 

Ma al di là dei disegni di alleanza 
J che la FGCI porta avanti, gli studenti 
sono evi'dentemente interessati a mi­
surare nei fatti questa nuova disponi­
bHità della regione, impedendo 'con la 
propria mobilitazione e la propria lot­
ta la svendita ,degli obiettivi che da 
mesi portano avanti: rimborso dei li­
bri, mense e trasporti gratuiti, edili­
zia scolastica, presalario, aumento 
dell' indennità di disoccupazione ed 
estensione anche ai neo-diplomati 
(senza ' limiti di , tempo). 

I collettivi prenderannò parte quin­
di a questa giornata di 'lotta in ma­
niera attiva, ma criticando la piatta­
forma politica della FGCI e ripropo­
nendo quella su cui fin dall'inizio 
dell'anno gli studenti siciliani sono 
in lotta. In .parti·colare, in questa fase, 
vanno sottolineati questi punti: 

- ·Iotta contro la selezione di 
classe e contro la graTl'dinata di boc­
ciature che si va preparando sotto 
l'alto patrocinio del ministro Mal­
fatti; 

- lotta contro il caro-I ibri, con-

COSENZA~ : sciope,ro 
generale degli stu­
denti per la libera­
zio'ne del compagno 
arrestato 

Il coor,dinamento cittadino studenti 
medi e il Fronte di mobilitazione an­
tifasc ista hanno indetto uno sciopero 
generale nelle scuole , che è riuscito 
perfettamente ; un corteo di 1.000 
'compagni combattivo e compatto ha 
gridato parole d 'ordine contro la DC e 
i fasc isti e per la liberazione del com­
pagno arrestato. La manifestazione si' 
è conclusa davanti al carcere con 
uno scambio di slogans fra i compagni 
e i carcerati . 

tro il ·nuovo aumento del 30 per cen­
to già deciso dagli editori: ri'chiesta 
della non ob'bli'gatorietà dei Hbri di 
testo, e della costituzione di biblio­
teche di classe pagate dalle casse 
scol'astiche; 

- lotta contro i decreti delegati, 
per lo sviluppo della democrazia e 
della organizzazione autonoma degli 
studenti nella scuola; 

- aumento ed estensione dell'in­
dennità 'di disoccupazione; 

- mdbilitazione contro i disegni 
reaziooori che ,la DC porta avanti, 
contro il referendum abrogativo, con­
tro i tentativi golpisti che la stessa 
politica democristiana fa maturare. 

TRENTO - Michelin 
ha perso: 
il· compagno Modena 
rie'ntra in fabbrica 

Una grossa vittoria è stata conse­
guita a Trento contro la Michelin e 
contro il tentativo dei padroni di usa­
re lo statuto dei lavoratori contro gli 
stessi operai. Ouasi un anno e mezzo 
fa il compagno Gianni Modena era 
stato licenziato. 

Perduto il primo processo, dopo un 
anno dal licenziamento, in cui Mode­
na era rimasto disoccupato, il padro­
ne Michelin costretto dalla stessa 
sentenza a riassumere il compagno , 
si rifiutava di farlo entrare in fabbri­
ca, pur pagandolo regolarmente, fa­
cendo ulteriormente capire il signifi­
cato politico di questo licenziamento. 

Giovedì c'è stato il processo d'ap­
pello e la Michelin ha perso; il com­
pagno Modena riceverà tutti gli arre­
trati e sopratutto rientrerà in fabbri­
ca proprio ora che la lotta per il con­
tratto aziendale è durissima. 

Infatti dopo 6 mesi dalla presenta­
zione della piattaforma, Michelin al­
l'ultimo incontro ,ha fatto proposte 
provocatorie (pochissimi soldi, 103 
lire, e tutto sulla parte incentivante 
del cottimo). Di fronte a questo ricat­
to, la risposta degli operai è molto 
dura: dal,la settimana scorsa ci so­
no scioperi di un'ora e mezzo artico­
lati per reparto e che gl i operai usa­
no per fare cortei interni contro capi 
e crumiri, per andare in massa sotto 
la palazzina della direzione, per fa r 
blocchi stradali , e da lunedì scorso , 
per fare picchetti contro gli impie­
gati. 
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MIRAFIORI: la Fial licenzia Chioggia antifascista re- G 

il. compagno ~orinu spinge i fascisti e _i poliziotti 
di lORa Continua La sede del MSI è stata distrutta· Oggi sciopero generale I 

Risposta immediata 
sua squadra 

della VENEZIA, 26 marzo 
Già quindici giorni fa i fascisti 

sono stati cacciati via, avevano pro­
Ieri pomeriggio è stato comunicato messo di ritornare; ci hanno riprovato 

il licenziamento del compagno Morit- ma anche questa volta gti è andata 
tu, militante di Lotta Continua e avan- male. Lunedì 25 marzo la Cisnal ave­
guardia di lotta della pomiciatura. Il . va indetto un comizio pubblico con 
pretesto usato è uno di quelli a cui i due topi Bona e Albanese, ma la 
la Fiat ricorre più spesso negli ultimi volontà antifascista del proletariato 
mesi. l'assenza « ingiustificata ". di Chioggia ha impedito loro di par-

La cosa più incredibile è che, se- lare. . . 
condo la Fiat, il provvedimento decor- Le organizzazioni sindacali assi e­
rerebbe dal 13 marzo, data in cui il me ai partiti democratici, associazio­
co-mpagno era ancora in mutua; e la ni partigiane e forze rivofuzionarie 
direzione sostiene anche che gli sa- hanno indetto una manifestazione nel 
rebbe stata inviata una lettera a ca- punto stesso in cui doveva tenersi il 
sa, per comunicarglielo, lettera che comizio fascista. 
non sarebbe arrivata per un errore di Migliaia di compagni, giovani, prole-
indirizzo. tari, studenti, pensionati, donne, 5' e-

Ii sindacato si è comunque impe- rai, portuali. pescatori. con slog s, 
gnato a dare inizio alla procedura ar- piccoli interventi e canzoni parti ia­
bitrale. ne, hanno tenuto la piazza occupata. 

Questa mattina la squadra di Mo- I fascisti, ben protetti da celerini, ar-
. rittu (pomiciatura 127, circuito 43, of- _ 

77) si è fermata due ore, dalle 8 alle 
10, per protesta. Alcuni operai han­
no continuato lo sciopero fino a fi.ne 
turno. 

Il licenziamento del compagno Mo­
rittu è l'episodio più grave di un ge­
nerale clima repressivo e di provo­
cazione che Agnelli cerca di instau­
rare dopo la chiusura del contratto. 
Abbiamo già riferito sul tentativo del­
la direzione di dilazionare l'applica­
zione dell'inquadramentQ unico, e 
quindi di tutto l'accordo, con la pre­
tesa di far sedere il SIDA al tavolo 
delle trattative. Ieri, gli operai delle 
fonderie di Borgaretto hanno reagito 
a queste provocazioni padronali con 
tre scioperi di me.zz'ora l'uno. 

Le assemblee 
sull' accordo alla 
Michelin di Torino 
e Alessandria 

Alla Michelin di Stura si è svolta 
lunedì l'assem'blea di 'Valutazione del 
contratto della gomma: hanno parla­
to soltanto due sindacalisti esterni, 
Gervino e Borgaro, che hanno illu­
strato la piattaforma. Al momento 
della votazione, gli operai hanno det­
to che sarebbe stato inutile votare, 
perché sono -già pronti a preparare la 
vertenza azientlale. «la piattaforma 
conterrà la richiesta di forti aumen­
ti salariali, il diritto allo studio e la 
ristrutturazione del cottimo. 

CATANIA,~ 
si moltiplicano 
le provocazioni 
squadriste 
I compagni , preparano una 
mobilitazione costante per 
la campagna sul referendum 

L'apertura della campagna sul re­
ferendum è coincisa a Catania, come 
come in tutta Italia, con la ripresa 
dello squadrismo fascista che, dopo 
la lezione sUibita il 19 gennaio allor­
ché furono duramente respinti dalla 
mobilitazione proletaria che impedi la 
riuscita di un premeditato attacco al­
la federazione del PCI, si erano ben 
guardati dall'uscire dai loro covi. 

Da una settimana a questa parte si 
susseguono le provocazioni fasciste, 
iniziate con il ferimento di un compa­
gno di Lotta Continua. 

La mobi\.itazione di massa, la co­
stante vigilanza dei compagni ha im­
pedito fi.no ad oggi che le pwvoca­
zioni assumessero più gravi dimen­
sioni: 4 picchiatori neri hanno cono­
sciuto la rabb'ia proletaria. 

Mentre scriviamo una banda di tep­
pisti neri, protetti dalla polizia, sta as­
sediando la facoltà di scienze politi­
che dove i compagni del collettivo po­
litico preparano un'assemblea sul di­
vorzio per venerdì mattina. 

tiglieri e vigili urbani, hanno tentato 
di tenere il comizio, approvato dal 
sindaco DC, davanti ~lIa 10rQ sede. 

. Subito si è formato un corteo di com. 
pagni. A questo punto la polizia, fato 
ta venire da Padova e Mestre, sotto 
la direzione del vice questore-Pensa. 
to, ha -attaccato duramente il corteo. 
Lo scontro ha coinvolto tutto il paese 
per circa due ore, si sono accese de. 
cine di battaglie, interi quartie-ri sono 
stati occupati militarmente dalla po-

- Iizia ma i proletari non si sono riti. 
rati nonostante la pioggia di lacrimo­
geni, sparati anche ad altezza d'uomo. 
Sembra anche che la polizia abbia 
sparato con il mitra in calle Padova. 
ni, dove si trova la sede del ,PC!. Alla 
fine la polizia è stata costretta ari· 
tirarsi fuori della città, dopo aver 
scortato i fascisti che "anche questa 
volta se ne sono -andati s.flnZa aver 
parlato e con il loro covo distrutto. 

Domani mercoledì sciopero gene­
rale di tutte le categorie per prote­
stare contro la provocazione polizie. 
,sca e far , sapere che i fascisti a 
Chioggia non hanno, e non av~nno 
mai, diritto di , parola. 

ROMA: nuove 
aggressioni f'asciste 
al ,Croce 

QDpo la s'Parato~iadi sabato, al 
Croce stamattina si sono ripresentati 
i fascisti. Dopo che la polizia, con la 
scusa di proteggere «dai» fascisti, 
era entrata nella sc'uola, i compagni 
hanno occupato l'istituto e, mentre 
scriviamo, sono assediati dalla poli­
zia e dai fascisti giunti ' in forze dal 
vicino covo di via Sommaoampagna; 
capeggiati da peZzi grossi del MS-/ co­
me il federale Anderson. 

Numerosi compàgni si erano intan­
to riuniti lì vicino, sotto _il Plinio. I 
fascisti hanno tentato la · carica ma 
sono stati immediatamente respinti. 
Con 'Un metodo ohe ha già dato i suoi 
frutti, sono tornati 'Preceduti ,da d'ue 
file di poliziotti che gli hanno spiana: 
to la strada, cari'cando i compa'gni e 
lanciando alcuni 'lacrimogeni. 
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ULTIMA ORA: i fascisti radunati I 
sotto al Croce sono stati caricati dal- \J 
la polizia dopo che si erano scagliati 
contro una macchina di passaggio; al­
cuni sono stati fermati, tra cui Buon­
tempo, segretario provinciale del 
FdG; gli studenti del Croce sono al­
lora usciti dalla scuola e in 200 han­
no fatto un breve corteo nella zona. 

Ci avevano detto che il punto qua­
li-ficante de~la vertenza era l'organiz­
zazione del lavoro; ma su questo pun­
to non ahbiamo ottenuto un bel nien­
te. E intanto in nome del nuovo modo 
di produrre si è rinunciato ad un a-u­
mento salariale più sostanzioso. Ades­
so questa richiesta, con la lotta azien­
dale, ce la gestiremo noi in prima 
persona ". 

DALLA PRIMA . PAGINA 

Alla CEAT Cavi di Settimo l'assem­
blea ha avuto il solito tono burocrati­
co: i sindacalisti della CI'SiL esponen­
do i vari punti del contratto, hanno 
avuto il coraggio di attaccare la forza 
che gli operai avevano espresso 
nella lotta dei giorni scorsi. 'In segui­
to alla affermazione che il consiglio 
di fabbrica approvava l'accordo, 300 
operai hanno lasciato l'assemblea per 
protesta e solamente in venti hanno 
partecipato alla votazione. E' stata ri­
fiutata t\'elemosinadelle 500 lire per 
la patte, gli operai hanno chiesto il 
34 per -cento di indennità notte. 

Con la solita scusa che l'assem­
blea si era già prolungata troppo, è 
stata impedita la parola al compagno 
di Ilotta Continua che voleva inter- l 

venire. 

FANFANI · 
E LA L1BERTA' 01 STAMPA 
vo, dedicato a Carlo Casalegno e ai 
suoi articoli sulla Stampa, i quali han­
no fatto venire a Fanfani «il sospet­
to che il suo impegno giornalistico 
abbia come vero fine non la confer­
ma della legge IFortuna Baslini, ma la 
sconfitta politica della DC". Un so­
spetto che Casale-gno viene invitato, 
·con tono tutt'altro che affettuoso, a 
fugare, così che anche la Stampa di 
Agnel'li, come la Gazzetta del popolo 
di Cefis e pressocché tutta la stam­
pa « indipendente ", si allinei alla ge­
stione fanfaniana del referendum. 

Cattolici con Fanfani e con· 
tro 

persone c'è il potere ... e io ha difen· 
dere questi interessi non ci sto. Per­
ciò voto divorzio ". 

Un documento della FGSI 
sul referendum 

La direzione nazionale della fede­
razione g: "\Vani le socialista ha diffu­
so un documento sul referendum. ' In 
esso è scritto che la parteCipazione 
socialista al governo rifatto «trova 
la sua giustificazione soltanto nel~ 
l'aver evitato il rischio assai grave 
di un nuovo scio-glimento del parla­
mento e come possibilità di cercare 
di impedire una gestione di governo 
esclusivamente democristiana in que­
sto delicato momento della vita na­
zionale, dominato dalla campagna 
per il referendum "' . 

Alla radice della crisi di governo 
sta C< la questione dell'orientamento 
politico sulle scelte fondamentali del 
paese della DC che, attraverso i toni 
quarantotteschi della propria campa­
gna del referendum, ha posto altre 
ipoteche per un ulteriore sviluppo in 
senso integralistico e conservatore 
della propria linea ". 
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Alla Michelin di Alessandria, si so­
no tenute ieri le assemblee di va~uta­
zione dell'aocordo della gomma e pla­
stica. Ad introdurre la discussione si 
sono presentati tre operatori, uno per 
sindacato; per la CI'S'l ha provato a 
parlare un noto pompiere, che si era 
distinto durante gli scioperi per il 
sabotaggio di tutte le forme. di lotta 
più dure: è stato sonoramente fischia­
to. L'accordo è poi stato approvato. 
« Prendiamoci \quel poco che c'è, di­
cevano gli operai; la forza, che abbia­
mo ancora tutta, la useremo per la 
vertenza aziendale ". 

Il vicepresidente del MOL {il grup­
po di destra uscito dalle Acli) ha di­
chiarato che le organizzazioni catto­
liche che propongono il NO all'abro­
gazione del di,vorzio rivelano «una 
evidente sudditanza psicologica nei 
confronti del POI , al quale si fa l'oc­
chietto in attesa dell'ora del compro­
messo storico ", e che è inammissi­
bile che organizzaz'ioni cattoliche 
« possano essere tiepide, quando non ­
colpevolmente agnostiche» su 'un pro­
blema simile. Intanto, sempre a Mila­
no, si svolgeva con la partecipazio­
ne di oltre 2COO persone, ;1 dibattito 
organizzato dal Comitato milanese dei 
cattolici democrati'ci. 

In una situazione in cui il referen­
dum rappresenta « la prima battaglia 
per imporre una soluzione autoritaria 
della crisi» la FGSI rileva « come la 
sinistra italiana nel suo complesso 
non sia riuscita ancora ad impostare 
la campagna per il referendum ad- un 
livello politico ed organizzativo ade­
guato all'importanza della battaglia, 
che dobbiamo vincere. Anche il no­
stro partito nel suo insieme sta di­
mostrando uno scarso impegno orga­
nizzativo ed una sostanziale mancano 
za di indicazioni politiche". 
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Anche ad Alessandria, la Michelin 
ha approfittato della chiusura delle 
lotte per dare il via alle rappresaglie. 
Il compagno Malacarne è stato sospe­
so in questi giorni. 

TORINO 
Oggi ore 16,30 ad Architettu­

ra , assemblea di sostegno alla 
lotta del 'Popolo palestinese. Sa­
rà proiettato un film. Introdurrà 
il di,battito un compagno palesti­
nese. 

Ha introdotto Raniero La Valle: 
«In un momento come l'attuale, in 
cui le istituzioni sopportano il mas­
simo grado di insicurezza, vi sono for­
ze reazionarie che puntano su una 
riserva di falangi tradizionali cattoli­
che per portare avanti i loro program­
mi ". C'è un difetto di informazione , 
da parte della DC, alla base di que· 
sto progetto: «i cristiani non sono 
più ai tempi del '48 " . 

«Chi sono gli avversari? - ha 
chiesto padre Turoldo -. Da una par· 
te ci sono i Gedda, i Lombardi, gli 
Almirante con due mogli, i Gava e gli 
Andreotti. Dio ce ne salvi. E dietro le 

In particolare la direzione della 
FGSI accusa il PSI di imprigionare, 
usando anche il ricatto finanziario , lo 
impegno e l'autonomia organizzativa 
della federazione giovanile , e invita 
quest'ultima, " anche in maniera auto­
noma e nei limiti dei propri mezzi ma· 
teriali e finanziari" a « gettare in que­
sta battaglia tutto il proprio potenzia­
le politiCO e la propria capacità di 
azione e di intervento n. 
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